
SABAT01 FEBBRAI01992 PAGINA 15 L'UNITÀ 

Borsa 
+ 0,66 : -
Mib 1066 

-(-+-6,6% dal 
2-1-S2KT--'.-

Lira 
In modesta ; 
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tra le monete 
dello Sme ^1 

Dollaro 
Una prudente 
ripresa 
(in Italia 
1.212,60 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Nonostante il calo del costo del petrolio 
e il «boom» delle esportazioni verso 
la Germania il nostro paese è riuscito 
a perdere 2mila miliardi in più del '90 

In difficoltà tessile e «high tedi» e, come 
sempre, auto, chimica e agroalimentare < 

; Calano tutte le esrx)rtaziord«o^aHfìcate» 
Inghilesi: il peggio deve ancora venire 

«commerciale» 
Nel' 91 deficit raxMne^scamta: 
Nonostante il calo del costo del petrolio, nonostan
te il boom di esportazioni verso la Germania, l'Italia 
è riuscita a perdere quasi 2.000 miliardi rispetto alla 
bilancia commerciale '90. Adesso siamo a -16.000. 
E cediamo nel tessile e nell'high tech, oltreché, co
me al solito, nelle auto, nella chimica, nell'agroali-
mentare. In complesso cala la nostra quota di 
esportazione «qualificata». , •; 

STEFANO HKJHI RIVA 

BB MILANO. Al di là delle cifre 
e quasi un crollo per la nostra 
bilancia commerciale: nel '91, 
secondo i dati dell'Istat, il defi
cit è peggiorato di 1.800 miliar
di di lire, passando dai 14.188 
miliardi del '90 a 16.028 attua
li Marciò che rende la cifra 
drammatica è che II disavanzo 
è cresciuto nonostante l'ab- ' 
bassamente dei costi delle ma- ;• 
terie prime energetiche che, >• 
com'è noto, sono sempre state ' 
la voce più negativa per i nostri 
contiesteri. -. ' , •••] 

Stavolta invéce a peggiorarli 
sono state le prestazioni delu- ' 

: denti di quelli che erano punti 
di forza del sistema: sono scesi 

• seccamente tessile e abblglia-
- mento, le calzature da sole 
• hanno segnato un -5%. e se il 
' settore metalmeccanico ha te-
• nuto è stato grazie all'esporta

zione degli elettrodomestici, 
• notoriamente poveri di tecno- ] 

logia, mentre abbiamo perso 
ulteriori quote nei settori high 
tech, e ben 2.500 miliardi in . 
più nella bilancia dei mezzi di 

' trasporto, già negativa da scm-
' pre. Per non dire dei deficit tra
dizionali rieU'àgroallmentare. e 
. nella chimica; che si sono a lo

ro volta allargati. Complessiva
mente, le importazioni mani
fatturiere dall'Atalia dei princi
pali paesi industrializzati sono 
scese dal 6,2% al 5,9%, il che, 
trattandosi dl|un.Indice gene
rale, è segno serissimo di decli
no competitivo. 
• Non bastasse, la bilancia 
estera affonda proprio nell'an
no in cui la Germania, per far 
fronte all'unificazione - con' 
l'Est, ha importato da noi co
me non mai. riducendo vertigi-

• nosamente il suo tradizionale 
avanzo verso l'Italia dal 7.482 
miliardi del '90 a 3.205. In altre 
parole,.e stata l'unificazione 
tedesca a tenerci In vita da so
la: se era per i nostri altri part
ner jsarebbe stato davvero un 
tonfo. Rispetto ai francesi ab
biamo praticamente azzerato 
a 135 il nostro avanzo di 2.340 

-miliardi, abbiamo perso due. 
terzi dell'avanzo con i britanni
ci (da 3.029 a 1.137) e con gli 
americani (da 4.416 a 1.829), 
triplicato qutìWnegativò^rso 
i giapponesi (da -2994*930). 

Persino con l'Urss siamo scesi 
da-l.754a-2.601 miliardi. • 

.,••• ' Incredibilmente, davanti a 
questo scenario, il ministro per 

' il Commercio estero Vito Lat-
\ tanzio è riuscito a sostenére 

che «il risultato è molto meno 
• deludente di quanto alcuni te

mevano» e ha enfatizzato le 
: difficoltà oggettive derivanti 

dalla recessione mondiale, 
' nonché alcuni risultati positivi 

nei confronti del terzo mondo 
' e dei paesi petroliferi. Per giu-
: stlficare il suo ottimismo si e rl-
; ferito anche al dato congluntu-
;-, rale più recente, quello del di-
'•".' cembre '91, che ha segnato un 
• avanzo di 1.890 miliardi. Ma 
; questo stesso dato resta a sua 
. volta sotto i 1.975 miliardi del

l'attivo del dicembre'90. 
.Preoccupatissimo invece il 

; commento del presidente dcl-
.- l'Istituto per llcommcrcio este-
' ro Marcello Inghilesi: «Manca -
: ha,detto- un .sistema Italia In 

y import ed export cominciamo 
.1K^arne%*(Jr^*BiJ*rtóe7E, 
'"A ' '""'J*J "••.•tf^tobbla-

mo preparare a risultali ancora 
• più negativi per il prossimo lu-

' turo». Da notare, aggiunge In-
<'.' ghilesi, che le prestazioni dei ' 

nostri concorrenti esteri sono ' 
state tutte superiori alle nostre. 
Il che rende vano l'argomento ; 

'•• che la colpa sarebbe soltanto 
' della congiuntura negativa in
temazionale. 

In buona sostanza, siamo su 

un piano fortemente inclinalo: 
nello stesso momento in cui il 
regime di cambio ci è sfavore
vole, per la rigidità dello Sme 
che non ci permette di assorbi
re il nostro differenziale d'in-

" nazione, perdiamo competiti
vità anche sul terreno tecnolo
gico. Per cui finiamo per affi
dare le nostre speranze di te
nuta alle sorti congiunturali dei 

; paesi * meno • industrializzati, ' 
• che restano largamente in cri- ' 
si. E che, se ne uscissero, ci pu- .' 
n'irebbero a loro volta con un ; 

• rincaro delle materie prime. ; 
Mentre per il giorno in cui la re- • 

• cessione finirà nei paesi anglo
sassoni, e in generale per le 
economie più forti, la nostra ' 
offerta di prodotti tecnologica
mente adeguati sarà sempre 
più flebile 

» H D J > * 4 < 5 * ! H I . ' « 1 ^ - . 

La Germania si impunta, ma la Francia prepara le barricate 

Trattativa Gatt, Bonn insiste 
«Convochiamo flG7 entro aprile» Il premier tedesco Poehl e il ministro dell'economia MoNemann (a sinistra) al forum di Davos 

La Germania chiede ufficialmente che i capi di Stato 
e di governo del G7 si riuniscano in marzo o aprile 
per sbloccare il Gatt. Canada e Francia dubbiosi. Pa
rigi allo scontro duro sull'agricoltura anche con Bru
xelles. Per'la ripresa non bastano dollaro basso e le 
inesistenti aperture del Giappone. Se l'Ovest non to
glie le sue barriere la transizione dell'Est diventa una 
chimera: a chi venderà le merci per ottenere valuta? 

- • •••'•- DAL NOSTRO INVIATO . - , . • - • ... 

ANTONIO POLUO SAUMBBN. 

• • DAVOS. Quel che non è 
nusclto a decidere il G7 una 
settimana fa potrebbero deci
derlo gli oltre cento paesi che 
dal 1986 cercano un accordo 
sul commercio intemazionale. 
Dopo decine e decine di tenta
tivi, è arrivato il momento di 
uscire allo scoperto per tutti. 
Per chi protegge la propria 
agricoltura, i propri diritti intel
lettuali, la propria industria dei 

servizi (dalla finanza alle tele-
; comunicazioni) è arrivata l'o-
' ra «x». Anzi, sta quasi per sca-
y dere senza proroghe. Tutti sc-
•• no coinvolti. Usa, Giappone, 
'• l'Europa. Ma anche i grandi 
' produttori agricoli come il Bra-
: • silc o l'India. E i grandi produt-
: tori tessili delle «Tigri asiati-
'••', che». Ma la lunga trattativa non 

fa un passo avanti. Ora ci si è 
>: messa pure la Francia che si è 

autoisolata rispetto ai propri • 
alleati europei e alla Comunità ; 

per difendere a spada tratta sia 
il reddito dei produttori sia l'at
tuale capacità di esportazione 
alimentare. Il negoziato si sa
rebbe dovuto concludere en- • 
tro la fine 1991, ma i negozia- . 
tori si sono dati altri tre-quattro : 
mesi di tempo sfidando il ridi- • 
colo. Un brutto pasticcio per
che per quattro paesi del G7 
nel 1992 si vota e i contadini 
conta molto nella Vecchia Eu
ropa quanto nella meno vec
chia America. •. •• " ' 

Ci sono già molte ombre di ì 
una guerra commerciale ' a 
suon di protezionismi rinsalda- '• 
ti e ritorsioni. La mediazione è ' 
sempre più difficile. Usa e il ": 
blocco latino-americano assie- : 

me all'Oceania vogliono che 
l'Europa riduca drasticamente 
le sovvenzioni sia alla produ
zione che all'esportazione. Per 

l'Europa è .troppo. La Germa
nia approfitta del Forum eco- -

' nomico intemazionale di Da
vos per lanciare a Usa, Giap-

• pone, Canada, Francia, Italia e 
Gran Bretagna una proposta 
da ultima spiaggia: entro mar
zo o al massimo 'aprile i 7 capi 

: di stato e di governo devono 
. riunirsi per prendere una deci
sione che non può essere or-

, mai presa da «funzionari di se
condo rango». Il ministro del 
commercio canadese Wilson 
esprime subito il suo scettici-: 

;- smo: «L'idea può diventare un 
alibi perchè i negoziatori a Gi
nevra non facciano il loro lavo-

' ro fino in fondo. Certo che se 
'' la riunione si fa non potremo 
che starci». La Francia non ri-

' sponde ufficialmente, ma una 
: fonte canadese afferma: «se ne 
risentirà sicuramente». In ogni ; 

, caso a luglio il G7 aveva detto 
chiaro e tondo che il neg07iato 
non può fallire. Eppure è an

dato in frantumi lo stesso. ' \ 
Il perchè di questa fretta è,, 

evidente:"non è sufficiente il''.' 
dollaro basso a garantire la ri- -
presa americana e.mondiale. 
Gli europei, oltretutto, tendono ' 
a considerare il pacchetto elct- ' ; 

; forale di Bush non certo inutile • 
ma alla resa del conti non mol-
to efficace per ottenere una ri- = 
salita dalla recessione entro 
qualche mese.-Non bastano le '• 
sedicerlti aperture commercia- •-
li del Giappone che ha ripreso 
a esportare alla grande con lo 
yen basso: quel paese resta es- . 
serialmente Impermeabile al •' 
riso, alla carne, alle automobili "•' 
dell'ovest.,:- *•.-•-••• *i "-••••••^ 
- Non basta che gli Stati Uniti ; 
per la prima volta nella storia \ 
abbiano tassi di interesse a . 
breve inferiori a quelli europei: ' • 
i tassi a lungo termine restano 
relativamente elevati, gli inve
stimenti ìndustnali languono 

La sottoscrizione dei debiti 
pubblici, quella s) tira ancora 
che ò un piacere. Gli stessi 
banchieri centrali continuano • 
a ripetere che le sole politiche -
monetarie Irrigidite a fronteg
giare i rischi inflazionistici non ' 
garantiscono la ripresa. Il rilan
cio su larga scala delle rivendi- • 
cazioni salariali in molti paesi '• • 
del G7 (Italia-compresa) awe- ';:: 
lena ancora di più i monetaristi :." 
di ieri quanto quei ministri 
conservatori che pure stanno ", 
applicando ricette kevnesiane .. 
con programmmi di investi- • 
menti pubblici (succede In 
Gran Bretagna come negli Sta- ; 
tes come nella Grande Germa- , 
nia che sta rimettendo in sesto .-
la ex Rdt). Stupisce ascoltare l 
Karl Otto Poehl: ora si permet- ' 
te un'ammissione critica sulla ': 
politica della banca centrale in
tedesca di cui è stato presiden- f . 
te fino al luglio scorso «Non 
accuso nessuno, dunque nep-

" pure me stesso. Semplicemen-
• te constato che l'insieme delle " 
misure di politica economica e ' 
monetaria tedesca non ha ri- i-
sposto ai bisogni della cresci- ' 
ta». 11 fatto nuovo - secondo •• 
Poehl-6 che l'economia tede- ', 
sca sta stagnando. Un fatto ;•: 
transitorio certamente, ma che f 
rappresenta un ostacolo serio : 

, alla ripresa mondiale. *-?•••;.•<•<-- • 
Tutto questo spiega perchè : 

la tensione si sta riversando '•'• 
. tutta -sul Gatt. Un fallimento "' 
dell'accordo sulle regole in ba
se alla quale ogni paese pro
duttore scambia i propri pro
dotti, accresce - o vede calare 
- il valore della propria econo
mia In rapporto a forti concor
renti, toglierebbe all'integrata 
economia mondiale un forte 

-stimolo alla crescita, il «san
gue». Vale per tutto l'ovest co
me per l'Est europeo e la tra
ballante ex Urss 

Ieri a Roma la delegazione polacca guidata dal premier Olszewski. L'incontro con Andreotti e il «rimpianto» per Gorbaciov 
Ma lo scopo principale era economico: firmati moltissimi accordi; tra cui quello con la Fiat (per la 500) e con Lucchini 

Parlerà soprattutto italiano Findustria polacca 
L'imminente varo di due joint-venture, protagoniste 
Fiat e Lucchini, farà dell'Italia il primo investitorceu-
ropeo in Polonia. Lo annuncia il governo di Varsavia. 
Una delegazione, guidata dal premier Olszewski, ha 
concluso una visita di due giorni a Roma. La nuova 
legge polacca sulle società miste concede molti van
taggi agli stranieri. Andreotti riceve Olszewski. En
trambi manifestano «rimpianto» per Gorbaciov.. 

OABRIBL BERI-INETTO 

• B ROMA. La Polonia spalan
ca le porte agli operatori eco- : 
nomici stranieri, e quelli di ca
sa nostra, dopo tante esltazto-

• ni, sembrano ora orientati ad : 
aprofittame abbastanza rapi
damente ; e - massicciamente. 
Tanto che il governo di Varsa
via prevede che le aziende ita
liane si apprestino a diventare 
le prime in Europa per volume 
di capitali globalmente investi-

. ti in imprese polacche. ~.- • 
A dirlo è il ministro per la 

Cooperazione economica con 
l'estero, - Adam . Glapinski, 
membro della delegazione uf
ficiale guidata dal premier Jan 
Olszewski, che durante una vi
sita di due giorni a Roma ha 
avuto incontri con le massime 
autorità politiche e con rap
presentanti del mondo indu
striale. Erano i rapporti econo
mici ad interessare in modo 
precipuo gli ospiti polacchi. E 
significativamente questi ultimi 
hanno voluto esporre l'esito -

della missione alla - stampa 
presso la sede della Confindu-. 

' stria. .••:. • -•• •••'•••' •• 
\\ corpulento Olszewski ha -

definito «incoraggianti» I collo
qui avuti con gli industriali ita
liani. Con soddisfazione ha po
tuto annunciare che sono or
mai sul filo di lana le trattative 
con due grandi ditte, la Fiat e 
la Lucchini, per dare' vita a 
joint-ventures italo-polacche.. 
Agnelli diventerà II principale 
azionista della Fsm, una fab
brica di Bielsko Biala, che prò-. 
durra la nuova «Cinquecento». -
Il mercato automobilistico in 
Polonia è per ora piuttosto ri
stretto, e quindi si presume che 
almeno all'inizio le piccole ci
lindrate costruite a Bielsko Bla- • 
la saranno vendute altrove. ; 
Lucchini per parte sua ha già 
acquisito la quota di maggio
ranza nella grande acciaieria 
«Warszawa». 

Se i contratti conclusivi ver
ranno davvero firmati nei lem-

Jan Olszewski 

pi strettissimi Indicati dal pri
mo ministro Olszewski (entro '.<. 
febbraio quello con la casa to- " 
rinese), il paese di Walesa e di -. 
Wojtyla potrebbe uscire dal i ' 
limbo in cui ha fluttuato nel
l'arco degli ultimi due anni, -
dopo la caduta del regime co- ; 
munista. In tutto quel periodo 
Varsavia ha premuto sull'Occi- ' 
dente, sollecitando investi
menti e non solo aiuti, tecnolo- ' 
già e non solo scambi com
merciali. Ma l'instabilità politi- v 
ca e sociale che ha accompa- . 
gnato il passaggio dal totalita
rismo alla democrazia, ha reso 
prudenti oltre misura gli opera- \ 
tori stranieri. :>-..- , •••' < • 

;•• - Oggi il paese è ben lungi '•• 
dall'avere raggiunto un punto * 
di equilibrio, ma gli ambienti 
imprenditoriali, in Italia alme- . 
no, guardano con maggiore fi
ducia al futuro della Polonia. :' 
Forse perché nel frattempo si ò -
consolidato un quadro di rife

rimenti legislativi e istituzionali 
che rende meno vaghe le pro
spettive di guadagno per. chi -
investa denaro in quel paese. < 
Sta per diventare operativa la • 
Simest, una società finanziaria -
con sede a Roma, che avrà • 
una capacità finanziaria pari a * 
250 miliardi di lire destinati al
l'acquisto di partecipazioni in ' 
società miste, -.-«'.- <-. .,,. '-•. 

Ma soprattutto le resistenze > 
ed i dubbi dell'industriale eu- ,: 

ropeo svaniscono gradual
mente di fronte alle ghiotte fa
cilitazioni offerte dalla nuova £ 
legge sulle loint-ventures: il so- ". 
ciò straniero può persino ac-. 
quislre il 100% del capitale, tra- *; 
sferire oltre frontiera la totalità '• 
dell'utile netto, e fruire di nu- '.. 
merosc altre agevolazioni fi
scali odi altro tipo. "-.,.!..-;>'• 

Attualmente già sono attive • 
160 imprese miste italo-polac
che, per lo più operanti nel set- ;-
torc dell'abbigliamento e della 

: maglieria. Tra le più importanti 
•; sono la Sipma (trattori agrico-
: li), la Tefa (impianti di auto
mazione industriale), la Dom-

- tess (tessuti). I dati statistici ri-
• velano un cospicuo incremen-
) to degli scambi. Nell'arco degli 
ultimi due anni sono cresciuti 

. di circa il trenta per cento. 
- Prima di lasciare Roma di
retto a Varsavia. Olszewski è 
stato ricevuto dal suo omologo 

: Andreotti. Le gravi crisi che 
scuotono i paesi dell'area bal-

. canica e dell'Europa centro-
orientale sono state al centro 
del colloquio. Andreotti si è 
detto «molto preoccupato» per 
la situazione jugoslava, e Óls-
zewksi ha affermato di esserlo 

- «ancora di più» a proposito de
gli sviluppi delle vicende nel-
l'ex-Urss. Comune ad entram
bi i capi di governo il «rimpian
to» per Mikhail Gorbaciov e per 
lo «sforzo che stava compien
do nel tentativo di mantenere 
unito il suo paese» 

Montedison 
incorpora 
Eridania 

Un'offerta pubblica di scambio (ops) con azioni Beghin Say 
entro i mesi di maggio-giugno, oppure, entro la fine del '92, 
!a possibilità di ricevere azioni Montedison, o di esercitare il , 
recesso, dopo che quest'ultima avrà incorporato l'Eridania. 
Sono questi gli appuntamenti e le opportunità che si aprono •., 
per gli azionisti di minoranza dell'attuale Eridania. che con
ferirà alla Beghin Say i propri beni, valutati 1.590 miliardi an- •• 
che grazie alla consulenza del Credit Lyonnais. La comples- . 
sa operazione di riorganizzazione dell'agroindustria del : 

gruppo Ferruzzi (nella foto Arturo Ferruzzi) è stata delibera- : 
ta dal consigli di amministrazione, svoltisi a cascata, delle s 
società interessate. Dopo il conferimento il controllo del .' 
gruppo Endania su Beghin Say salirà dal 62 al Tì%, mentre i 
diritti di voto saranno pan all'80% • •", 

Il fìsco: 
francese chiede 
66 miliardi 
a De Benedetti 

Il fisco francese hu chiesto 
alla Ccrus 300 milioni di. 
franchi (66 miliardi di lire) 
come imposte sulle plusva
lenze che sarebbe stata sot
tratta al fisco grazie ad un ' 

• ' • . . . - • : . • • • . • • accordo con la società olan-: 

•~~"~""^~™""""—^"""" dese Gentiaan, una società ; 
panamense e una terza società delle Antille olandesi rcaliz- • 
zate nel 1988 da una società della Dumenil-Lcblè, la banca • 
d'affari successivamente incorporata dal braccio operativo •; 
francese della Cirdi Carlo De Benedetti. La Cerus ha dirama
to una nota in cui precisa che l'operazione «è stata effettuata > 
nel pieno rispetto della regolamentazione giuridica e fiscale " 
in vigore». . ) • . , ^. , . . . 

Sì definitivo 
alla legge 
sulle Opa 
Commenti positivi 

La nuova disciplina sulle 
Opa (offerte pubbliche 
d'acquisto) è diventata ien 
legge dello Stato, grazie al 
via libera del Senato. Il prov- ' 
vedimento, che segue quelli 

: ' ; • ''*--'..'-••"•- ! -- sulle Sim e sull'insider tra- i 
~"""""™™•""•"""~"™"" ding, irrobustisce il mercato 
finanziario italiano e lo allinea a quello degli altri paesi euro- : 
pei. All'estero, infatti, l'obbligo di lanciare Opa, a tutela degli i 
azionisti terzi è da tempo in vigore, come dimostra il caso 
francese Exor-Perrier. Forte soddisfazione trapela dagli am- -
bienti parlamentari e di Borsa. E per Angelo De Mattia, re- ; 
sponsabile del Pds per il credito: «È una buona legge, anche 
se ora-bisogna cominciare a pensare ai fondi chiusi, ai fondi ' ; 
pensioni e a nuove forme.di azionariato diffuso», -w ,*-vs«Jv;;-: 

Fa bene 
all'Innocenti 
la «cura» Fiat 
Vendite +96% 

Giova alla «Innocenti» la «gè- ; 
stione» Fiat La marca mila- • 
nesc passata nell'89 dalle 
mani di lejandro De Tomaso 
a quelle della casa torinese 
(la Fiat, come è noto, detie^ 

^_. ne il 51% della Innocenti ed 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ^ ^ ~ ^ ~ ~ " il 49% della Maserati) < lo •; 
scorso anno ha visto aumentare del 96,6556 le proprie imma-
tricolazìoni.SuItnercato'domestico le'lnnocenti vendute nel -
'91 sono state infatti 15.423, contro le 7.843 del '90. Al clien
te Innocenti evidentememe.-dà sicurezza e garanzia sentirsi y 
alle spalle uri"gruppoTOir«}à.Bat cfièlìiidato anclic-Tmpui- r 
so al completamento della gamma: tra l'altro in primavera -
sarà lanciata sul mercato la versione cabrìo della «Koral». Per 

. quel che concerne la classifica relativa ai singoli modelli In
nocenti venduti nel '91, in testa figurano le «cittadine-
«Small»500e900con8.90Sunita. -. . - : . , .; . . : ,). . • i-vsv-

Via libera 
all'aumento 
di capitale 
perunipol 

--: L'assemblea dei soci di Uni-
poi assicurazioni ha appro
vato la proposta del consi- ;' 
glio d'amministrazione per ) 
un aumento di capitale da ; 
96,8 ad un massimo di 190 ^ 

• • • - • ' - • • ' : ' ••"•• .' miliardi di lire. L'operazione * 
• • ^ ~ avverrà mediante emissione \ 
di azioni ordinarie e di azioni privilegiate del valore nomina- f. 
le di 2.000 lire ciascuna. L'importo complessivo dell'aumen- '* 
to, comprensivo del valore nominale e del sovrapprezzo, è : 

stato fissato in un massimo di 310 miliardi di lire. La propo- -
sta approvata consente di attuare l'aumento in più soluzioni 
e in un periodo di tre anni. .,- . • • , - . . - - ; ' 

FRANCO BREZZO 

Viali] 
al piano «Utopia» 
• ROMA. Coinvolgerà un'a
rea complessiva di oltre 5 mi
lioni di metri quadrati, ripartiti ' 
fra le tre città e si svilupperà in ' 
un arco temporale di 7 anni 
(la prima fase si concluderà ' 
nel 1995 ed il plano verrà ulti- . 
mato nel-1998) il progetto^ 
«Utopia» per la delocalizzazio- ' 
ne degli impianti siderurgici di 
Genova. Napoli e Piombino. -.-

Con il via libera del Cipc ar- . 
rivato Ieri, il piano di interventi -
ambientali, urbanistici territo- -
riali e produttivi entra nella fa- [ 
se operativa. 1 primi passi di 
«Utopia» saranno affidati1 ad un ; 
comitato interministeriale che 
avrà il compito di determinare *' 
il fabbisogno finanziario com
plessivo «tenendo anche conto ". 
- si legge nella delibera • degli ... 
apporti del produttori interes
sati in funzione dei benefici ad " 
essi derivanti dalla più elevata 
efficienza dei nuovi assetti in- J; 
dustriali» e «degli apporti da P 
parte dei vari soggetti titolari di S: 

plusvalenze conseguenti alle "' 
nuove" destinazuionl di uso :' 
delle aree che si renderanno '••. 
disponibili». Il progetto, per il ' 
quale, secondo le prime stime, :* 
sono, previsti Investimenti nel
l'ordine di 5.000'miliardi, coin- . 
volgerà aree per complessivi ' 
1,5 milioni di metri quadrati a ;' 
Genova, per 2.2 milioni di me-
tn quadraU a Napoli e per 1.3 
milioni di metri quadrati a 
Piombino 

Il progetto tiene conto di tre 
diverse componenti industria
le (alla quale 6 destinata circa • 
la metà degli investimenti . 
complessivi), sociale e di svi- ! 
lUppO. ... : . •-: :;•:• ;• .-- >..-,-,: 

- Per quanto riguarda la ripar
tizione geografica, «Utopia» ! 
prevede fra l'altro la delocaliz- ; 
zazione degli impianti siderur- : 
gici e gli Interventi di. risana- i 
mento ambientale per Geno
va, Napoli e Piombino. A Na- ' 
poli verranno anche realizzati [ 
un nuovo polo per la produ- • 
zlone di «banda stagnata» (cir- : 
ca 600.000 tonnellate all'an- ' 
no) e unità per prodotti zinca- < 
ti; mentre per gli stabilimenti di • 
Piombino è previsto un incre
mento della produzione a con- ) 
ferma del ruolo di primo piano '• 
nella produzione dei laminati -
lunghi. Al comitato intermini- » 
storiale spetterà il compito di ; 
definire le risorse necessarie i 
alla - realizzazione dei nuovi 
impianti, i nuovi assetti occu- \ 
pazionali ed'i conseguenti in- • 
terventisociali. .,- ., »>.--.v '; •-" 

.'•'•'.; Ai lettori 1:-
Per ragioni tecniche i • 
dati e i commenti di Bor
sa oggi vengono pubbli
cati a pagina 22. ••> 
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